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è una macrocategoria

Bisogni Educativi Speciali

Comprende tutte le difficoltà degli alunni. 

Chi sono gli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES)?

“Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare bisogni 

educativi speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, 

sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e 

personalizzata risposta” (CM 6/3/13)



Chi sono gli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES)?

• Disabilità

• Disturbi dello spettro autistico

• Disturbi evolutivi specifici: Disturbo Specifico di Apprendimento, Disturbi del linguaggio, ADHD (deficit 
attenzione e iperattività), FIL (funzionamento intellettivo limite: QI 70-85), Ritardo maturativo,

• Sindrome di Asperger (grave disturbo dello sviluppo caratterizzato dalla presenza di difficoltà importanti 
nell’interazione sociale e da schemi inusuali e limitati di interessi e di comportamento) - non certificati con 
L.104

• Svantaggio socio-economico (famiglie di basse fasce di reddito, ISEE, assenza di libri di testo e materiali 
didattici); 

• svantaggio linguistico (alunni nati all’estero, adottati; alunni che parlano Italiano solo a scuola); 

• svantaggio culturale (alunni con problematiche psicologiche: poco motivati, passivi, aggressivi, con scarsa 
autostima, che non fanno compiti, non hanno materiale didattico/sportivo, alunni con genitori problematici: 
non seguiti dalla famiglia, con genitori poco presenti/ depressi/divorziandi/divorziati/separati)



La normativa sui BES (Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per 
alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione 
scolastica”, seguita dalla C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 e dalla Nota prot. n. 2563 del 22 
novembre 2013), sembrerebbe non occuparsi affatto della scuola dell’infanzia, almeno per 
quanto riguarda i provvedimenti formali da adottare

Vero è che L’INCLUSIONE NON È SOLO UNA QUESTIONE DI ADEMPIMENTI FORMALI E 
BUROCRATICI, come giustamente sottolineato nella Nota prot. 2563 del 22/11/2013. 

si parla della possibilità di predisporre nella scuola primaria e secondaria piani didattici 
personalizzati (PDP), riferiti al singolo alunno o all’intera classe. 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/8d31611f-9d06-47d0-bcb7-3580ea282df1/dir271212.pdf
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/9fd8f30a-1ed9-4a19-bf7d-31fd75361b94/cm8_13.pdf
http://www.istruzione.it/allegati/prot2563_13.pdf


• non è ancora richiesta una padronanza delle abilità, ad esempio, di letto-
scrittura e calcolo tali da giustificare “misure dispensative e compensative” 
(banalmente, non vengono svolte verifiche scritte o orali sulla cui base 
assegnare voti e non vengono assegnati compiti a casa, non si può essere 
“bocciati” e così via).

• si pongono le basi del pensiero, della conoscenza e delle relazioni sociali e si 
raggiungono traguardi di sviluppo essenziali per il successo scolastico futuro.

ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA……



TRANSITORIETÀ

• Redigere un PDP in caso di BES in assenza di certificazione clinica richiede che il consiglio 
di classe o il team docente giustifichi per iscritto tale scelta motivandola con 
“considerazioni pedagogiche e didattiche”. 

• La C.M. 8/2013 chiarisce che il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI), oltre ad una serie 
di compiti inerenti l’inclusione degli alunni con disabilità, debba rilevare i BES presenti 
nella scuola (non si specifica di quale ordine, quindi dovrebbero essere inclusi gli alunni 
della scuola dell’infanzia), ed elaborare la proposta di un Piano Annuale per l’Inclusività 
(PAI) al termine di ogni anno scolastico

• La scuola dell’infanzia non è esclusa da questo importante momento di verifica e ipotesi di 
gestione delle problematiche emerse durante l’anno, ma di fatto ci si limita spesso ad 
una mera “rilevazione” dei BES, tipicamente tra gli alunni in uscita che dovranno 
frequentare la scuola primaria l’anno successivo. 



• OSSERVARE
• INDIVIDUARE
• CONSIDERAZIONI DIDATTICHE E PEDAGOGICHE (POTENZIAMENTO)
• SEGNALARE

CONOSCERE GLI ALUNNI PER INCLUDERLI 

L’osservazione per l’individuazione precoce delle difficoltà, sia nella scuola dell’infanzia che 
in quella primaria 

L’OSSERVAZIONE per PROGETTARE APPRENDIMENTO PER TUTTI 

L’osservazione consente di rilevare le difficoltà, le aree critiche ed i “ritardi di sviluppo”, 
individuando perciò gli aspetti su cui intervenire con attività didattiche mirate e specifiche 
di potenziamento

LA SCUOLA DELL’INFANZIA  È ALTAMENTE PREDITTIVA



COSA OSERVIAMO?

• DIFFICOLTÀ LINGUISTICHE

• DIFFICOLTÀ MOTORIE

• DIFFICOLTÀ NELLE COMPETENZE GRAFO MOTORIE

• DIFFICOLTÀ LOGICO – MATEMATICHE

• DIFFICOLTÀ PERCETTIVE

• DIFFICOLTÀ DI AUTOREGOLAZIONE



DIFFICOLTA' LINGUISTICHE
• Confusione fra i suoni
• Sostituzione di suoni / parole/ Iettere (P/b; mln; v/f;)
• Utilizzo di frasi incomplete neII’ espressione verbale
• Uso di parole non adeguate al contesto
• Difficoltà neII’ articoIazione deII‘ eIoquio
• Difficoltà fonologiche e metafonologiche (es. identificare le componenti fonologiche 

del linguaggio fonemi - sillabe)
• Difficoltà ad imparare filastrocche, conte, poesie
• Difficoltà a riconoscere le rime
• Parlano meno degli altri e con gli altri



DIFFICOLTA' MOTORIE
• Difficoltà nella coordinazione generale goffaggine
• Prensione della matita non corretta
• Poca abilità nella motricità fine ( appallottolare la 

carta, tagliare con le forbici, infilare pasta per 
realizzare collane)

• Poca abilità nella coordinazione oculo-manuale 
(incastrare, colpire un bersaglio es. gioco del 
boowling , ripassare Iinee )

• Dominanza laterale non completamente acquisita

DIFFICOLTA' NELLE COMPETENZE GRAFO MOTORIE
• Lentezza o velocità neII'esecuzione di compiti grafici
• Pressione debole o eccessiva sul foglio
• Discontinuità nel gesto
• Tendenza a ritoccare spesso ciò che é già stato tracciato
• Direzione del gesto grafico non corretta
• Difficoltà di orientamento nello spazio grafico



DIFFICOLTA’ LOGICO - MATEMATICHE
• Difficoltà di memorizzazione
• Difficoltà di concentrazione
• Difficoltà ad orientarsi nel tempo prossimale(ieri, oggi, domani)
• Difficoltà a distinguere i colori, le forme degli oggetti
• Difficoltà nella comparazione di grandezze (piccolo grande, Iungo/ corto,alto/basso,)
• Difficoltà nella comparazione di quantità (tanti/pochi/niente; di piü/di meno)
• Difficoltà nel riconoscimento immediato di piccole quantità (2,3,4)
• Difficoltà nella composizione e scomposizione di quantità
• Difficoltà nel percepire nessi e relazioni tra oggetti, immagini,ecc
• Difficoltà neII'ordinare in sequenza e neII'eseguire consegne in sequenza
• Difficoltà nella percezione e neIl'esecuzione di ritmi



DIFFICOLTÀ PERCETTIVE
• Percezione uditiva (discriminazione di suoni fonemi in sequenza)
• Percezione visiva (discriminazione di forme, colori, dimensioni)
• Difficoltà nella copiatura di segni grafici e forme



DIFFICOLTÀ DI AUTOREGOLAZIONE

• facile irritabilità

• difficoltà di addormentamento

• disturbi della regolazione del sonno

• difficoltà a carico dell’alimentazione

• inclini a pianto inconsolabile

• limitato adattamento sociale

• Iperattività 
• Crisi di rabbia (“tempeste affettive”)
• Ritardata acquisizione dei prerequisiti 

scolastici
• Ridotta quantità ed intensità del gioco
• Litigiosità, provocatorietà
• Assenza di paura, tendenza a incidenti 

domestici
• Comportamenti aggressivi
• Rapporto disturbato genitori-bambino
• Disturbo del sonno soprattutto della 

regolarità sonno veglia 
• Bassa tolleranza alla frustrazione
• Difficoltà ad aderire alle regole
• Tendenza  a “disturbare” i compagni
• variazioni temperamentali 



Gli screening precoci



Gli screening possono effettuarsi attraverso test specifici delle relative abilità rivolti
direttamente agli studenti, oppure attraverso la somministrazione agli adulti di
riferimento, quali genitori e insegnanti, di questionari osservativi.

Gli screening precoci



Linee Guida per la predisposizione di protocolli regionali per 

l’individuazione precoce dei casi sospetti di DSA

• Sviluppo atipico del linguaggio indicatore particolarmente attendibile per 

l’individuazione di rischio assieme alle competenze percettive e grafiche

• Il «rischio» può non essere stabile e quindi presentarsi un FALSO POSITIVO

• Attenzione ai bambini anticipatari

• «Le difficoltà riscontrate nelle attività di identificazione non debbono portare 

all’invio al SSN, ma ad un aumento dell’attenzione ed alla proposta di 

specifiche attività educative e didattiche»

• Non sono previsti invii al servizio specialistico per un sospetto DSA (a parte i 

casi c DSL e altri disturbi significativi)







Abilità prerequisito da indagare

LETTO-SCRITTURA:

• Consapevolezza fonologica

• Conoscenza delle lettere

• Denominazione rapida (analisi visiva, sequenzialità, accesso 

lessicale)

• Vocabolario verbale

• Ripetizione di non parole

• Memoria a breve termine

ORTOGRAFIA



CALCOLO:

• Concetto di numerosità (subitizing: processo specializzato di percezione visiva

che consente di determinare la numerosità di un insieme visivo di oggetti-fino ad un

massimo di circa 4-in modo immediato, senza contare)

• Processi di conteggio:

CARDINALITÁ: l’ultima parola numero usata nel conteggio

rappresenta la numerosità dell’insieme

CORRISPONDENZA BIUNIVOCA: a ogni elemento dell’insieme

contato deve corrispondere una sola parola-numero e viceversa

ORDINE STABILE: produrre le parole-numero ordinate in una

sequenza fissa e inalterabile



OTTOBRE NOVEMBRE/DI

CEMBRE

GENNAIO/

FEBBRAIO

MARZO –APRILE-

MAGGIO

MAGGIO/GIUGNO

PER TUTTI I 

BAMBINI

IPDA Attività di 

ulteriore 

osservazione e 

potenziamento

• CMF (sintesi e 

segmentazione 

sillabica) 

• PAPPAGALLO LALLO 

(ripetizione di non 

parole)

Attività di 

potenziamento 

• IPDA

• PROVE SPEED 

(anche a livello 

qualitativo)

• SCRITTURA 

SPONTANEA su 

disegno libero

DA

APPROFOND

IRE PER I 

BAMBINI IN 

DIFFICOLTA’

SR 4-5 anni 

come 

integrazione 

per aree con 

bassi 

punteggi 

nell’IPDA

Attività di 

ulteriore 

osservazione e 

potenziamento 

• PROVE SPEED 

(anche a livello 

qualitativo)

• RAN (PRCR 2 /2009)

• SR 4-5 area abilità 

logico-matematica o 

BIN 4-6 

(enumerazione in 

avanti-qualitativa; 

confronto tra quantità; 

corrispondenza tra 

codice arabico e 

quantità; ordine di 

grandezza) 

Attività di  

potenziamento 

• SR 4-5 anni per aree 

di difficoltà 

• CMF (sintesi e 

segmentazione 

sillabica)

• PAPPAGALLO LALLO 

(ripetizione di non 

parole)

• RAN (PRCR 2 /2009)

• SR 4-5 area abilità 

logico-matematica o 

BIN 4-6 



• Strumento per fornire una fotografia

della situazione dell’intero gruppo

dei bambini dell’ultimo anno della

scuola dell’infanzia e per

monitorarne i progressi.

• Due periodi di osservazione e

rilevazione: OTTOBRE e MAGGIO

• CD-ROM per calcolo automatico

dei punteggi

IPDA Questionario 
osservativo per 
l’identificazione 
precoce delle difficoltà 
di apprendimento 
(Terreni et al., 2002; 
2011).

PER TUTTI

A OTTOBRE E

A MAGGIO



• valutazione di bambini del 
secondo anno di scuola 
dell'infanzia (4 anni), 

• valutazione dei prerequisiti in 
bambini nell'ultimo anno della 
scuola dell'infanzia (5 anni).

+

• Scheda insegnanti per 
l’osservazione della 
«prontezza scolastica»

SR 4-5. School 

Readiness (a cura di 

Zanetti e Cavioni, 

2014)
PER I BAMBINI IN DIFFICOLTA’ IN

ALCUNE AREE

A OTTOBRE E A MAGGIO/GIUGNO



Composto da prove individuali, 

adatte a bambini dai 5 agli 11 

anni. Come test di primo livello, 

trova applicazione nell'ultimo 

anno di scuola dell'infanzia e nel 

primo anno della scuola primaria, 

nell'ambito di misure di 

prevenzione delle difficoltà 

scolastiche.
Test CMF per la 

valutazione della 

consapevolezza 

metafonologica

(Marotta et al. 2008)

PER TUTTI I BAMBINI A

GENNAIO/FEBBRAIO E

PER I BAMBINI IN

DIFFICOLTA’ A

MAGGIO/GIUGNO



CMF

Il test approfondisce le aree principali relative alla consapevolezza 

metafonologica: 

• classificazione (consapevolezza fonologica globale)

• sintesi e segmentazione (sillabica a livello di scuola dell'infanzia-globale, 

fonemica nella scuola primaria-analitica)

• discriminazione (solo per la scuola dell'infanzia-globale)

• manipolazione (solo per la scuola primaria-analitica)



• Test per l’identificazione precoce

delle difficoltà di apprendimento

della letto-scrittura nella scuola

dell’infanzia

• Indaga l’abilità di «conoscenza

delle lettere» prima dell’inizio del

percorso formale di insegnamento

INDICE DI CONOSCENZA

ALFABETICASPEED Screening 

Prescolare Età

Evolutiva -Dislessia

(Savelli e coll., 2013)

PER I BAMBINI IN

DIFFICOLTA’ A

GENNAIO/FEBBRAIO E

PER TUTTI

A MAGGIO/GIUGNO



SPEED

• 3 prove somministrate in 2 finestre temporali (gennaio-febbraio e maggio-

giugno):

1. Riconoscimento di lettere

2. Denominazione di lettere 

3. Scrittura di lettere

• Somministrazione individuale di 10 minuti computerizzata- software che 

permette la registrazione diretta della prova e scoring automatico.



Denominazione Rapida

• Prova di denominazione di oggetti (valutazione dell’attenzione visiva

e della sequenzialità dei movimenti oculari-seriazione sinistra-

destra; alto-basso). Si registra il tempo di esecuzione.

• Prova di denominazione di oggetti seminascosti (valutazione del

percorso dei movimenti oculari e del loro postamento -seriazione

sinistra-destra; alto-basso). Prova a tempo (max 90 sec e

registrazione errori, omissioni, inversioni)

• Prova di denominazione di oggetti puntati valutazione della capacità

di fissare lo sguardo su elementi ben definiti e selezionati-

seriazione sinistra-destra; alto-basso). Prova a tempo (registrazione

errori)







Kit «Pappagallo Lallo»

• Guida didattica

• Prova del «Gioco del 

Pappagallo» (cartacea o 

software)

• Laboratori con giochi linguistici 

e fonologici 3-4-5 anni per tutti 

la sezionePappagallo Lallo-

Gioco del Pappagallo 

(ripetizione di non 

parole) (Stella G. e 

Gallo D., 2013)

PER TUTTI I BAMBINI A

GENNAIO/FEBBRAIO E

PER I BAMBINI IN

DIFFICOLTA’ A

MAGGIO/GIUGNO



Gioco del Pappagallo

• RIPETIZIONE DI STIMOLI VERBALI (parole, non parole o frasi) → 
buon indicatore delle capacità di elaborazione fonologica:

Organizzare i fonemi secondo un ordine prestabilito

Capacità di registrare lo stimolo e di riprodurlo (MEMORIA DI 
LAVORO)

buon indicatore del futuro sviluppo linguistico del bambino

Identificazione precoce di DSL  e difficoltà linguaggio espressive che 
potrebbero sviluppare in seguito DSA





La memoria di lavoro (ML)

Importante prerequisito dell’apprendimento 

Difficoltà nella ML:

 dimenticare istruzioni specie se lunghe

 dimenticare porzioni di testo durante la scrittura

 gestire contemporaneamente il ricordo e la manipolazione dell’informazione



Prove - gioco

• Valutare la ML in bambini di 4 e 5 anni per poi verificare alla fine dei 

laboratori l’efficacia del potenziamento

• Costruire l’Elefante Memo e presentazione del personaggio 

• 2 PROVE individuali:

1. ML VERBALE: ricordo di parole e ricordo di sillabe

2. ML VISUO-SPAZIALE: ricordare la prima casella del percorso 

mostrato e svolgere contemporaneamente una consegna 

interferente



La batteria prevede specifiche 
prove individuali per la 
valutazione delle principali 
aree di prerequisito.

Le fasce di prestazione: 

- CCR dall'80º percentile in poi, 

- PS dal 30º al 80º percentile, 

- RA dal 10º al 30º percentile, 

- RII inferiore uguale al 10º 
percentile. 

BIN 4/6 per la valutazione dei 

prerequisiti dell'intelligenza 

numerica

(Molin e coll. 2007)



BIN 4-6

• processi semantici: rappresentazione mentale della quantità 

(Confronto tra quantità e Comparazione tra numeri arabici);

• processi lessicali: associazione nome-n°(Corrispondenza nome-

numero, Lettura di numeri scritti in codice arabico, Scrittura di numeri);

• processi pre-sintattici: elaborazione delle relazioni d'ordine di 

grandezza (Corrispondenza tra codice arabico e quantità, Uno-tanti, 

Ordine di grandezza);

• counting: contare (Enumerazione avanti e indietro, Seriazione di 

numeri arabici, Completamento di seriazioni).







CLASSE SESSIONE PROVA CORREZIONE

PRIMA GENNAIO

(non tra ottobre e 

dicembre!!)

• DETTATO DI PAROLE

• RICONOSCIMENTO DI PAROLE

• DIVISIONE DI PAROLE

• N° parole errate e/o 

omesse

• N° parole indentificate

• N° parole identificate in 4 

minuti

MAGGIO • DETTATO DI PAROLE (= a 

gennaio)

• DIVISIONE DI PAROLE  (= a 

gennaio)

• N° parole errate e/o 

omesse

• N° parole identificate in 4 

minuti

SECONDA MARZO/APRILE • DETTATO DI BRANO

• DIVISIONE DI PAROLE DI UN 

BRANO

• N° parole corrette

• N° parole identificate in 4 

minuti



• Nella letteratura psicopedagogica, il termine “potenziamento” indica un intervento in 
grado di favorire il normale sviluppo di una funzione che sta emergendo.

• Un buon potenziamento deve migliorare l’evoluzione del processo in misura maggiore 
rispetto alla sua evoluzione naturale. Il concetto di potenziamento viene solitamente 
connesso a quello di “sviluppo prossimale” elaborato da Vygotskji.

Il potenziamento

Vygotskij ha definito come zona dello 
sviluppo prossimale la differenza tra ciò che 

il ragazzo sa
fare da solo e ciò che è in grado di fare con 
l’aiuto e il supporto di una persona con una

competenza maggiore.



Zona di sviluppo prossimale



La comunicazione alla famiglia

Almeno 3 mesi



Si dovrebbe leggere la diagnosi con l’obiettivo di individuare i punti critici, ma 

anche i punti di forza e poter focalizzare l’attenzione su alcuni aspetti specifici 

durante l’osservazione.

Diagnosi e oltre…



La diagnosi è importante perché aiuta a conoscere le caratteristiche del disturbo e a
convincersi che c’è sempre un modo per superarlo.

La diagnosi aiuta ragazzo a:

• raggiungere la consapevolezza delle proprie difficoltà, ma soprattutto della propria 
intelligenza e delle proprie abilità (memoria visiva, creatività, ecc.);

• capire che, grazie a queste e attraverso l’uso di strategie specifiche, può riuscire a 
superare gli ostacoli;

• scegliere il percorso scolastico che desidera senza ripiegare su indirizzi scolastici che 
richiedono prestazioni inferiori alle proprie possibilità.

Utilità della diagnosi



Una buona diagnosi aiuta i genitori e gli insegnanti a:

• riconoscere e valorizzare i punti di forza del ragazzo;

• individuare la modalità di apprendimento propria del ragazzo;

• saper tracciare un confine chiaro tra ciò che dipende o non dipende dal 
suo impegno.

Inoltre la diagnosi dà diritto a utilizzare strumenti compensativi e misure 
dispensative a scuola.

Utilità della diagnosi





Legge 170/2010

Art. 3

Diagnosi

La diagnosi dei DSA è effettuata nell'ambito dei trattamenti specialistici già assicurati dal 
Servizio sanitario nazionale a legislazione vigente ed è comunicata dalla famiglia alla 
scuola di appartenenza dello studente.

Le regioni nel cui territorio non sia possibile effettuare la diagnosi nell'ambito dei 
trattamenti specialistici erogati dal Servizio sanitario nazionale possono prevedere, nei 
limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, che 
la medesima diagnosi sia effettuata da specialisti o strutture accreditate.



• FRIULI-VENEZIA GIULIA

In Friuli Venezia Giulia un protocollo d’intesa nel 2014 ha sancito che la diagnosi compete ai 
servizi pubblici e a quelli privati accreditati convenzionati con il Sistema sanitario regionale. 
Non sono però stati specificate le figure professionali coinvolte nella diagnosi né risultano 
ancora accreditamenti di strutture private.

http://www.trainingcognitivo.it/Regioni/FriuliVeneziaGiulia.pdf

http://www.trainingcognitivo.it/Regioni/FriuliVeneziaGiulia.pdf


La scuola 

tra diagnosi e certificazione



E per i BES?



Non tutte le relazioni 

diagnostiche sono uguali!



Parti Contenuti

1 Anamnesi fisiologica e 
familiare

Interessata a verificare la presenza di alcuni segni fondamentali nella storia del bambino, quali ad 
esempio la familiarità, la linea evolutiva del linguaggio, l’acquisizione delle principali tappe dello 
sviluppo

2 Valutazione 
psicodiagnostica 

Basata sul colloquio clinico (teso a conoscere la consapevolezza del bambino delle sue difficoltà, la 
presenza o meno di problematiche emotivo-relazionali primarie), sull’osservazione del 
comportamento del bambino (se necessario si possono somministrare strumenti utili 
all’inquadramento di disturbi psicopatologici) 

3 Valutazione strumentale Prevede l’accertamento dello “Stato degli apprendimenti” 

4 Valutazione cognitiva o 
neuropsicologica 

Relativa ai processi di memoria, sviluppo del linguaggio, attenzione, competenze strategiche 
(“funzioni esecutive”), intelligenza generale, ecc. 

5 Riscontri provenienti dalla 
scuola

Ottenuti mediante la compilazione di adeguate scale di rilevazione dei comportamenti e/o 
apprendimenti problema da parte dell’insegnante o l’osservazione diretta. 

6 Diagnosi e codici ICD-10 A partire dai risultati delle prove svolte viene individuato il disturbo specifico, che viene corredato 
di un codice internazionale di riferimento

7 Proposte e suggerimenti 
per l’intervento

Eventuali percorsi per  potenziare difficoltà emerse in sede di diagnosi (es. percorso logopedico, 
incontri sulla comprensione del testo, lavoro sulla motricità fine, etc.)

8 Strumenti compensativi e 
misure dispensative

Suggerimenti operativi in base alla normativa vigente



Nel percorso diagnostico vengono prima di tutto indagati i parametri che danno 

una risposta a quesiti quali:

 Esiste un reale problema?

 Qual è l’esatta natura del problema? (C’è un DSA? Quale? Se No, che ipotesi 

ci facciamo?)

 Qual è l’esatta entità del problema? (Grave, medio, lieve)

La risposta a questi quesiti viene data da una diagnosi detta di 1° livello.

Livello diagnostico



Solo una diagnosi di 2° livello, analizzando le abilità sottostanti i singoli sistemi, 
evidenzierà non solo le debolezze, ma soprattutto i punti di forza dello studente. Queste 
informazioni sono le uniche utili per gli insegnanti affinché possano aiutare i ragazzi con 
DSA a compensare.

Livello diagnostico

IN COSA CONSISTE?
Verificare se le componenti cognitive necessarie all'elaborazione di una determinata 
informazione sono danneggiate e, in caso affermativo, definire la gravità del deficit

PERMETTE:
• Una migliore comprensione delle difficoltà scolastiche
• Specificare le caratteristiche del deficit o la sua estensione
• Definire il profilo neuropsicologico del bambino
• Stabilire le modalità migliori di intervento 



Entriamo subito nel vivo



Le prove



Matrici 

progressive 

di Raven



Indici nella Wisc IV 
Indice di Comprensione verbale (ICV)
• misura le capacità del soggetto di formulare e di utilizzare i concetti verbali. Implica la capacità 

di ascoltare una richiesta, di recuperare informazioni precedentemente apprese, di pensare e, 
infine, di esprimere verbalmente la risposta;

Indice di Ragionamento visuo-percettivo (IRP):
• misura il ragionamento non-verbale e il ragionamento fluido. Valuta, inoltre, la capacità del 

soggetto di esaminare un problema, di avvalersi delle proprie abilità visuo-motorie e visuo-
spaziali, di pianificare, di cercare delle soluzioni e, quindi, di valutarle;

Indice di Memoria di lavoro (IML):
• valuta la capacità del soggetto di memorizzare nuove informazioni, di conservarle nella 

memoria a breve termine, di mantenere l'attenzione focalizzata e di manipolarle per arrivare a 
una soluzione. Questo punteggio sostituisce l'Indice di Libertà dalla distraibilità della WISC-III;

Indice di Velocità di elaborazione (IVE):
• misura la capacità del soggetto di focalizzare l'attenzione e di scansionare rapidamente gli 

stimoli.





Come leggere questi dati?



QI 130 e > 130 Eccezionalmente  alto

120<QI>129 Alto

110<QI>119 Medio Alto

90<QI>109 Medio

80<QI>89 Medio Basso

70<QI>79 Basso

69 e al di sotto Eccezionalmente basso

Media 100 ± 15

(QI 70-85 borderline cognitivo)

Significato del QI





Altre prove per le abilità trasversali

Prove attentive es:

- Test delle campanelle

- Test barrage

- Attenzione uditiva

- BIA

Prove di memoria, es:

- MBT verbale

- MLT

Questionari es:

-Conners

-Questionario sul comp. del bambino 6-18



DISLESSIA

Il disturbo comprende una specifica e significativa compromissione nello sviluppo delle 
capacità di lettura che non è solamente spiegata dall’età mentale, da problemi di 
acutezza visiva o da inadeguata istruzione scolastica. (ICD-10)



Le prove di lettura

La diagnosi di dislessia può essere fatta a partire dalla fine del secondo anno di scuola 
primaria.

Codice e dicitura ICD-10: 

F81.0: disturbo specifico della lettura



Le prove di lettura:

prevedono la valutazione delle tre componenti della lettura:

1. velocità (rappresenta il livello di automatizzazione del processo. Viene espressa in sillabe 
per secondo: quante sillabe il bambino riesce a leggere in un secondo)

2. correttezza (rappresenta il livello di adeguatezza nella conversione grafema-fonema. Viene 
espressa in numero di errori, rapportati poi alla media dell’età scolare considerata)

3. comprensione del testo (rappresenta l’uso funzionale della lettura. La rapidità di lettura non 
è sufficiente. E’ richiesto, infatti, il ricorso a operazioni simultanee, multiple. Le prove MT 
non prevedono né un limite di tempo né la memorizzazione, quindi il bambino può 
ricontrollare il testo ogni volta che ne avrà bisogno per rispondere a domande a risposta 
multipla)











Es. terza elementare
prova finale

VALUTAZIONE:

Rapidità

Correttezza



Es. liste di non parole



VELOCITA’ DI LETTURA IN TERZA MEDIA

• NORMODOTATO 5 -6 SILLABE/SEC

• DISLESSICO MEDIO LIEVE 3 SILLABE/SEC

• DISLESSICO SEVERO 1/1.5 SILLABE/SEC

• DISLESSICO MOLTO SEVERO 0.9 

SILLABE/SEC



Es. liste di non parole



DISGRAFIA

Disordine delle componenti periferiche, cioè esecutivo-motorie, prescinde dalle variabili 
linguistiche come il lessico o l'ortografia; la scrittura appare faticosa solo sul piano 
motorio (deformata, irregolare per forma e grandezza, tremolante, lenta) a causa di un 
disturbo che colpisce la coordinazione delle abilità fini o la coordinazione visuo-motoria.

Aspetti grafo-motori della scrittura
• Velocità
• Leggibilità
• Direzionalità del movimento
• Grandezza
• Spaziatura tra lettere e tra parole
• Allineamento delle lettere sul rigo
• Pressione

DISORTOGRAFIA
Difficoltà a consolidare e controllare l’uso 

corretto delle convenzioni ortografiche



Le prove di scrittura

La diagnosi di disgrafia e disortografia può essere fatta a partire dalla fine del secondo 
anno di scuola primaria.

Codici e diciture ICD-10: 

F81.1: disturbo specifico dell’ortografia 

F81.8 : disturbo dell’espressione scritta

(disgrafia in assenza di F82.1) 

F82.1: disturbo evolutivo specifico 

della funzione motoria 

(inclusa la disprassia), 

per i disturbi della grafia.



Abilità Prova Cosa valuta?

SCRITTURA Dettato di brano

Batteria per la 

valutazione della 

competenza ortografica

Competenza ortografica

Dettato di parole Lessico ortografico

Dettato di non parole Conversione 

fonema/grafema

Dettato di parole 

omofone non omografe

Lessico ortografico

Le, uno, numero Prassie di scrittura

Dettato di parole e 

scrittura di numeri in 

soppressione 

articolatoria (16-19 anni 

e adulti)

Completa

automatizzazione del 

processo di letto scrittura





DETTATO DI PAROLE

Scambio grafema (t/d, v/f, 
c/g, p/b, gi/gli, n/gn, s/sc)
Inversioni (ng/gn)

23

Inversioni (ng/gn)
Omissioni doppie

20 errori = <5° percentile



DETTATO DI NON PAROLE

Scambio di grafema (v/b, 
d/t, p/b, c/t, t/d, g/gh, 
g/gn)

24

d/t, p/b, c/t, t/d, g/gh, 
g/gn)
Omissione lettere

12 errori = < 5° percentile





PROVE DI VELOCITÁ PRASSICA

Per la valutazione delle competenze grafo-motorie

NUMERI DI GRAFEMI RICONOSCIBILI 

PRODOTTI IN 1 MINUTO

- le 

- uno

- numeri in parola



Gli errori nelle prove di velocità

NUMERO DI COPPIE CORRETTE x 2

27 X 2 = 54 dati normativi fine 4^ elem: 56 = -2 ds

56 dati normativi fine 4^ elem: 63 = -2 ds

69 dati normativi fine 4^ elem: 68 = -2 ds

NUMERO DI GRAFEMI RICONOSCIBILI

NUMERO DI 

GRAFEMI 

RICONOSCIBILI



DISCALCULIA

La discalculia è una difficoltà specifica nell’apprendimento del calcolo che si manifesta nella 
difficoltà:
• nel riconoscimento e nella denominazione dei simboli numerici, 
• nella scrittura dei numeri, 
• nell’associazione del simbolo numerico alla quantità corrispondente, 
• nella numerazione in ordine crescente e decrescente.



Le prove di calcolo
La diagnosi di discalculia può essere fatta a partire dalla 
fine del terzo anno di scuola primaria.

Codice e dicitura ICD-10: 

F81.2: disturbo specifico delle abilità aritmetiche



Abilità Prova Cosa valuta?

MATEMATICA AC-MT 6-11; 11-14 Procedure del calcolo 

scritto;

aspetti semantici; 

strategie di calcolo a 

mente;

conoscenza dei fatti 

numerici

BDE 2 Alcune procedure di 

calcolo scritto;

Conteggio;

Aspetti semantici; 

strategie di calcolo a 

mente; 

Conoscenza dei fatti 

numerici



Parte collettiva:

Dott.ssa Chiara Ginocchio - PsicologaDott.ssa Silvia Matarazzo - Psicologa



Dott.ssa Chiara Ginocchio - Psicologa Dott.ssa Silvia Matarazzo - Psicologa



Dott.ssa Chiara Ginocchio - PsicologaDott.ssa Silvia Matarazzo - Psicologa



Dott.ssa Chiara Ginocchio - Psicologa Dott.ssa Silvia Matarazzo - Psicologa

Parte individuale:









Valutazione e parametri 

quantitativi

Deviazione standard

indica di quanto la prestazione di un 
soggetto si discosta dalla prestazione 

media fornita da individui della stessa età 
cronologica o classe frequentata (lo 
scostamento può essere positivo o 

negativo). 





Valutazione e parametri 

quantitativi

Punti 

Sono il valore della distanza dalla 
media della prestazione. 
PUNTI Z = (Valore Prestazione – Valore 
Media)/Deviazione Standard

Z inferiore a -2: 

prestazione deficitaria, 

Richiesta Intervento Immediato

Z compreso tra -1 e -2: 

prestazione ai limiti inferiori della norma; 

Richiesta di Attenzione

Z compreso tra -1 e +1: 

prestazione nella norma

Z compreso tra +1 e +2: 

prestazione ai limiti superiori di norma

Z superiore a +2: 

prestazione superiore alla norma



Valutazione e parametri 

quantitativi

Punti centili (o percentili)

Indicano la percentuale dei soggetti che
possiede una prestazione inferiore e/o
maggiore al bambino di riferimento.



• il 99% dei soggetti presenta 
prestazioni migliori

1°
percentile

• il 95% dei soggetti presenta 
prestazioni migliori

5°
percentile

• la prestazione del soggetto 
è nella norma 

50°
percentile

• solo il 5% dei soggetti 
presenta prestazioni migliori

95°
percentile



Fasce di prestazione

 CCR: criterio completamente raggiunto

 PS: prestazione sufficiente

 RA: richiesta di attenzione

 RII: richiesta di intervento immediato



Riassunto parametri quantitativi



…riassumendo

• Anamnesi

• Abilità strumentali (Lettura, scrittura, calcolo)

• Attenzione ed autoregolazione

• Aspetti emotivi relazionali

• Conclusioni e considerazioni operative

• …percorsi precedenti o legati all’aspetto medico, motorio o logopedico



Nel percorso di acquisizione di L2 si sviluppa inizialmente un’ interlingua (forma ridotta della lingua standard, 

sia in termini qualitativi che quantitativi). 

Transfer: trasferimento di conoscenze analoghe tra L1 e L2. Se L1 e L2 sono molto simili permangono in L2 

alcune caratteristiche di L1, per cui la padronanza potrebbe non raggiungere mai livelli ottimali (es. spagnolo).

Il processo di acquisizione di L2 dura diversi anni: - 2 anni per sviluppare una competenza fluente nella 

lingua informale e sociale - 5-7 anni per acquisire la competenza linguistica necessaria allo studio.

Periodo del silenzio: durante l’apprendimento di L2 può esserci un periodo in cui i bambini restano senza 

produzione linguistica (da 1 a 5 settimane, fino a 2-3 mesi es. per i cinesi).

STUDENTI STRANIERI



VARIABILI 

1. Fattori individuali : età, motivazione.. 

2. Fattori universali linguistici: ogni lingua ha caratteristiche specifiche che vengono seguite sia dai 

bambini madrelingua che da quelli che vi accedono come L2 

3. Caratteristiche strutturali e tipologiche di L2: se c’è molta somiglianza tra L1 e L2 potrebbe crearsi 

confusione. Se c’è molta differenza è necessario un grosso sforzo di apprendimento e decentramento 

cognitivo

STUDENTI STRANIERI



ARABO 

• Orientamento spaziale 

• Punteggiatura e maiuscole (non si usano) 

• Intonazione (non si usa) - Articoli (ce n’è solo uno) 

• Tempi verbali (esiste solo il perfetto e l’imperfetto) 

• Ogni fonema corrisponde ad un grafema ma non ci sono digrammi e trigrammi - P/B, F/V, S/Z E/I, O/U 

(esistono solo 3 vocali) 

CINESE 

• La lingua parlata varia secondo la località, mentre la scrittura ufficiale è unica 

• È una lingua non alfabetica (ciascun ideogramma rappresenta una sillaba)

• Esistono 4 toni (alcuni caratteri hanno suoni identici ma vengono pronunciati con toni diversi) 

• È meno ridondante dell’italiano e si affida quasi totalmente alla capacità comunicativa del contesto 

• Per leggere senza difficoltà si devono memorizzare 9000 caratteri (gli standard di alfabetizzazione prevedono 

2500 caratteri) 

• Fonetica: R/L la B corrisponde alla nostra P D T; difficile la pronuncia della N nei gruppi (NT, ND..); le doppie 

non vengono percepite e prodotte 

• Grafia: non esistono le maiuscole, gli spazi sono sempre uguali e non indicano la fine di una parola; lettere 

scritte in modo diverso assumono significati diversi; l’articolo: non esiste 

STUDENTI STRANIERI



HINDI (India) 

• Corrispondenza quasi totale tra fonema e grafema 

• Andamento da sinistra a destra 

• La costruzione della frase in Hindi è totalmente diversa dall’italiano

• Fonetica: F non esiste U e B possono essere scambiate per V le doppie esistono anche in Hindi 

• Non esiste il verbo «avere»; il verbo è sempre alla fine della frase 

HURDU (Pakistan) 

• Si scrive da destra a sinistra con l’alfabeto arabo modificato per poter produrre suoni diversi 

• Non esiste la maiuscola 

• Verbi facili e con poche eccezioni 

• Esistono le doppie

STUDENTI STRANIERI



Per la scuola non è importante l’approccio clinico ma l’approccio educativo che permette di 
individuare strategie e metodologie di intervento correlate alle esigenze educative 

personalizzate 

Successo formativo di ciascuno



Chi lo 

richiede?

Cosa 

contiene?

Chi lo 

prepara?

Roberta Borgna - PDP e relazioni scuola-famiglia



La normativa

Roberta Borgna - PDP e relazioni scuola-famiglia

Le attività di recupero individualizzato, le modalità didattiche personalizzate, nonché gli strumenti compensativi e le 

misure dispensative dovranno essere dalle istituzioni scolastiche esplicitate e formalizzate, al fine di assicurare uno 

strumento utile alla continuità didattica e alla condivisione con la famiglia delle iniziative intraprese. A questo riguardo, la 

scuola predispone, nelle forme ritenute idonee e in tempi che non superino il primo trimestre scolastico, un documento 

che dovrà contenere almeno le seguenti voci, articolato per le discipline coinvolte dal disturbo: 

• dati anagrafici dell’alunno; 
• tipologia di disturbo; 
• attività didattiche individualizzate; 
• attività didattiche personalizzate; 
• strumenti compensativi utilizzati; 
• misure dispensative adottate; 
• forme di verifica e valutazione personalizzate. 



PDP

È UNO STRUMENTO FLESSIBILE

• E’ redatto dai Docenti di classe
• La diagnosi se presente va allegata
• Deve riportare le azioni che si intendono mettere in atto
• Gli obiettivi devono essere chiari e significativi
• Può essere cartaceo o digitale
• Strutturato in più moduli consultabili singolarmente



Chi ha diritto ad un PDP?

Chi?

DSA

BES

Normativa

Legge 
170/2010

Circolare 
Ministeriale 

2013

Il consiglio 
di classe

DEVE
fare il PDP

PUÒ
fare il PDP





Per i BES

Se il Consiglio di Classe decide di non formulare un Piano
Didattico Personalizzato per gli studenti con Bisogni Educativi
Speciali è tenuto a VERBALIZZARNE i motivi.



La richiesta:

La famiglia che fa la richiesta la deve consegnare alla SEGRETERIA della scuola IN DUPLICE COPIA.

La scuola, come ente pubblico, è obbligata a protocollare ogni documento presentato in
segreteria, al fine di non incorrere nel reato di “omissione d’atti d’ufficio” art. 358 del codice
penale.



Cosa contiene il PDP?

Roberta Borgna - PDP e relazioni scuola-famiglia

Riassunto della diagnosi

Osservazioni degli insegnanti

Strumenti compensativi e misure 
dispensative

Modalità di verifica e valutazione

Patto scuola-famiglia



Analisi della 

situazione dell’alunno 

Roberta Borgna - PDP e relazioni scuola-famiglia

L’analisi della situazione dell’alunno deve riportare:

• le indicazioni fornite da chi ha redatto la diagnosi,

• quelle pervenute dalla famiglia,

• i risultati del lavoro di osservazione condotto a scuola.

Deve rilevare le specifiche difficoltà che l’allievo presenta, ma anche i suoi punti di forza. 



Livello degli apprendimenti 

Roberta Borgna - PDP e relazioni scuola-famiglia

Nelle diverse materie o nei diversi ambiti di studio vanno individuati gli effettivi livelli
di apprendimento, che devono essere rilevati con le modalità più idonee a valorizzare
le effettive competenze dell’allievo superando le sue specifiche difficoltà.

QUESTA PARTE  È DI ESCLUSIVA 

COMPETENZA

DEGLI INSEGNANTI 



COMPENSARE DISPENSARE

dare qualcosa in più a chi ne ha 

bisogno

consentire che siano svolte delle 

azioni in meno

La compensazione:

• diminuire gli effetti negativi del disturbo

• Far raggiungere prestazioni funzionalmente 

adeguate.

Le misure dispensative:

• Possono essere necessarie ma non 

rappresentano una soluzione

• Sono un riconoscimento e un’accettazione dei 

limiti

• Rappresentano una presa d’atto

• Evitano che il disturbo possa comportare un 

generale insuccesso scolastico con ricadute 

personali gravi



• Sono entrati a far parte nel linguaggio comune della scuola con la legge 
170/2010La legge 104/92 indicava gli ausili

• Presentano un Vantaggio funzionale indiretto ,sono un mezzo per superare 
alcune difficoltà ma non eliminano il problema.

Strumenti compensativi



Lo strumento compensativo:
• Valutare i costi e i benefici.
• Valutare la presenza o meno delle competenze compensative 

necessarie all’uso. (Nel caso di tecnologie compensative le 
competenze individuali del soggetto sono determinanti per la 
buona riuscita dell’intervento)

• Pianificare un adeguato training prima dell’uso
• Valutare l’efficacia
• Valutare il miglioramento della performance

Deve essere conveniente:
I vantaggi derivanti dall’uso devono essere superiori agli svantaggi.



COMPENSARE

Strumenti compensativi

Strategie

compensative

Tecnologie

compensative

Competenza

compensativa

Didattica

compensativa



Chiedersi:

Ci sono strumenti idonei per questa difficoltà?

Ci sono le condizioni perché funzionino?

Sono convenienti?

Osservare bene la modalità di funzionamento prima di attuare qualsiasi 

strategia.(In una difficoltà dell’area matematica relativa al problem

solving può la calcolatrice risolvere il problema?)



CRITERI DI VALUTAZIONE

L’esplicitazione dei criteri e delle forme di valutazione è uno dei punti cardine
del PDP, va sempre prevista .



IMPEGNI CON LA FAMIGLIA – PATTO SCUOLA/FAMIGLIA
L’inserimento di questa sezione va condiviso in Consiglio di Classe
La pagina finale deve ripotare le firme del Dirigente Scolastico, dei Docenti 
che hanno redatto il documento e dei genitori che in questo modo esprimono 
il consenso alla personalizzazione del percorso secondo le modalità espresse 
nel PDP



Firma del PDP e

legge sulla privacy 

Roberta Borgna - PDP e relazioni scuola-famiglia

Alla stesura del PDP deve far seguito il contatto con la famiglia, alla quale sarà proposta la
firma del documento.

Con l’apposizione della firma la famiglia deve essere consapevole che autorizza il
Consiglio di Classe ad utilizzare tutti gli strumenti indicati per il raggiungimento del
successo scolastico dell’alunno e che si impegna a procurarglieli e farglieli usare.

A seconda della gravità del problema il trattamento differenziato sarà più o meno evidente, ma
comunque non occultabile. Questo deve essere chiarito fin dall’inizio. Se la famiglia non vuole
che siano rese palesi le difficoltà dello studente o insiste perché non si riveli alla classe la
condizione del figlio, lo deve dichiarare ed essere consapevole delle conseguenze. Rifiutando
l’adozione delle misure indicate nel PDP per il successo scolastico si assume anche la
responsabilità di un suo eventuale insuccesso. La diagnosi di DSA rientra nei dati sensibili
secondo la normativa sulla privacy, quindi, senza l’autorizzazione della famiglia, non si
può rendere noto ad altri (compresi i compagni) questa condizione, a meno che non sia
lo stesso alunno a farlo. E’ necessario altresì informare tutti i docenti del Consiglio di Classe
della situazione, perché agiscano adeguatamente, vincolati all’obbligo della riservatezza.



I nostri ragazzi

Lo studente DSA o BES è al centro del sistema di relazione
scuola-famiglia. Sarà lui che andrà a scuola e su di lui verranno
applicate tutte le misure compensative e dispensative elencate e
descritte nel PDP.

È quindi FONDAMENTALE che:

1. sia d’accordo o quantomeno capisca il perché si sia reso
necessario un PDP;

2. sia informato durante tutti i passaggi operativi e venga
debitamente formato sulle conseguenze del PDP;

3. conosca e capisca i contenuti del documento in modo da
poter verificare se quanto scritto viene effettivamente
applicato.



Non tenete i ragazzi all’oscuro!



Punti critici 

da tenere sotto controllo:

Roberta Borgna - PDP e relazioni scuola-famiglia

Il PDP non funziona quando:

• è precompilato;

• è troppo generico;

• contiene misure compensative e dispensative non 
necessarie;

• viene redatto tardi;

• non viene messo in pratica e nessuno dice niente;

• … 



Buone prassi

Roberta Borgna - PDP e relazioni scuola-famiglia



Speciale esami

Per chi termina la scuola secondaria (di primo e
di secondo grado), cioè medie e superiori:

IN LINEA GENERALE

CIÒ CHE È PREVISTO PER NEL PDP

DURANTE L’ANNO 

È VALIDO ANCHE 

PER L’ESAME DI STATO. 

Per questo motivo è fondamentale che il Piano
Didattico sia controllato con particolare cura in
questi casi.

Il documento ministeriale di riferimento cambia ogni anno!!!



Dispensa L2 (lingua straniera)

“[…], si possono dispensare alunni e studenti dalle prestazioni scritte in 

lingua straniera in corso d’anno scolastico e in sede di esami di Stato, nel

caso in cui ricorrano tutte le condizioni di seguito elencate:

1 - certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita

richiesta di dispensa dalle prove scritte; 

2 - richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera presentata dalla

famiglia o dall’allievo se maggiorenne;

3 - approvazione da parte del CdC che confermi la dispensa in forma 

temporanea o permanente. 

Il Piano Didattico Personalizzato 131



Dispensa L2 (lingua straniera)

“In sede di esami di Stato, conclusivi del primo e del secondo ciclo di 

istruzione, modalità e contenuti delle prove orali – sostitutive delle prove 

scritte – sono stabiliti dalle Commissioni, sulla base della documentazione

fornita dai consigli di classe.

I candidati con DSA che superano l’esame di Stato conseguono il titolo valido

per l’iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado ovvero all’università.” 

Il Piano Didattico Personalizzato 132



Esonero L2 (lingua straniera)

ESAMI PRIMO CICLO

“In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, […] l'alunna o

l'alunno, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del

consiglio di classe, è esonerato dall'insegnamento delle lingue straniere e

segue un percorso didattico personalizzato. In sede di esame di Stato

sostiene prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore

equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del

diploma. […].” (D.Lgs. n. 62/’17, art. 11, c. 12.).



Esonero L2 (lingua straniera)

ESAMI SECONDO CICLO

“In casi di particolari gravità del disturbo di apprendimento, […] la

studentessa o lo studente, su richiesta della famiglia e conseguente

approvazione del consiglio di classe, sono esonerati dall'insegnamento

delle lingue straniere e seguono un percorso didattico differenziato. In sede di

esame di Stato sostengono prove differenziate, non equipollenti a quelle

ordinarie, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo al rilascio

dell'attestato di credito formativo di cui al comma 5. […].(D.Lgs. n. 62/17,

art. 20, comma 13)



• Da dove si può prendere?

(programma Erickson, modello Miur, AID, ….)

• MODELLO REGIONALE DEL PDP (Nota del 05/10/2018-DSA note e modello 

di PDP)

Modelli e realizzazioni pratiche

Roberta Borgna - PDP e relazioni scuola-famiglia



PROPOSTA DEL MODELLO REGIONALE DEL PDP







Difficoltà dello studente DSA

nelle verifiche scritte:

• Ricordarsi quanto studiato

• Farlo corrispondere a quanto richiesto

• Decifrare il linguaggio 

• Organizzare spazi e tempi

• Processare compiti complessi

• …





Le prove scritte:

MAuguali per 
contenuto

differenziate
nella

modalità



Come?

tempi di svolgimento più
lunghi

riduzione della richiesta

adattamento delle
modalità

più prove 



Quando si mette insieme? 

In un lavoro di riflessione individuale

(più tempo, meno pressione, eventuale guida)



Per prima cosa

osservo i miei studenti…

E la forma?



Che cosa si intende per leggibilità? 

• Quale carattere?

• Quale dimensione?

max 12/14 punti



Font ad alta leggibilità



Leggibilità

Maiuscolo o minuscolo?



Leggibilità
Come impaginare?



Leggibilità





Lo stile di scrittura

• Il linguaggio dovrebbe essere il più possibile semplice e chiaro.

• Le frasi dovrebbero essere piuttosto corte o coordinate. 

• Mantenete la lunghezza di una frase a una media di 15-20 parole.

• Usate il più possibile verbi attivi.



• Non iniziate una nuova frase alla fine della riga, in quanto è più 

difficile seguirla.

• Evitate le frasi al negativo, che non sono altro che tranelli 

linguistici.

• Inserire, dove è possibile, diagrammi di flusso. Sono molto utili 

per spiegare le procedure.

• Evitare di inserire abbreviazioni.

• Includere, ove è possibile, sia un indice analitico sia il 

sommario.



In sintesi…

Thanks to Giovanna Lami: 

https://drive.google.com/file/d/0B3g5BfRZRNwTZXBkeFFNOHZFRVU/edit

https://drive.google.com/file/d/0B3g5BfRZRNwTZXBkeFFNOHZFRVU/edit


ASSICURARSI CHE 

LA COMPRENSIONE DELLA RICHIESTA 

SIA STATA RAGGIUNTA

• Lettura consegne

• Passare in classe durante il compito, modificare il compito 

in fieri piuttosto che in anticipo

• Fare insieme l’esempio

• Sollecitare il prendere appunti sulle modalità della verifica



Cosa vuol dire

privilegiare il contenuto

rispetto alla forma?

• Difficoltà/dispersione di energie 

nell’elaborazione di un testo 

scritto con le proprie parole

• Scrittura per punti

• Scelta multipla: un’arma a 

doppio taglio



«Incorporare» le mappe nei compiti

Es. esercizio di completamento

Per la classe =

senza 
parole

Per il DSA =

parole 
in 

calce



Domande

a complessità crescente 

Nelle prime domande mi assicuro che ci sia lo scheletro 
della lezione 

Nelle domande successive posso verificare alcuni aspetti 
più specifici

Nelle ultime domande provo a far lavorare gli studenti sul 
ragionamento (per high achievers obbligatorio, per altri 
opzionale, per DSA dispensa, ma… mai mettere limiti alla 
provvidenza)



Potrebbe anche essere utile:

• fare una simulazione della verifica (se possibile)

• programmare lezioni di gruppo per la correzione del 

compito in classe con ricerca della versione corretta 

avvalendosi del testo di studio, consultando i compagni o, 

infine, rivolgendosi all’insegnante che si rende disponibile 

muovendosi tra i banchi

• aiutare gli studenti a valutare i propri errori mostrando 

come spesso hanno ripetuto lo stesso errore (è utile che 

contino le volte: p. es. l’articolo o il do/does) e come sarà 

facile aumentare il voto correggendo già solo quello



Difficoltà dello studente DSA

nelle verifiche orali:

• Ricordarsi quanto studiato

• Farlo corrispondere a quanto richiesto

• Decifrare il linguaggio 

• Organizzare il discorso

• Gestire l’ansia



Nelle interrogazioni:

Mettiamo gli studenti a loro agio…

… cominciando

da un argomento

a scelta!



• Importanza del linguaggio

• Aspettative realistiche

• Mappa come canovaccio

• Cosa valutare?

• Come guidare?

• Che tempi dare?

Alcune cose da tenere

in considerazione



L’insegnante-counselor….

Grazie perché mi insegni 
dove funziono bene!



Piano piano imparo a farlo da solo…



Ricordiamoci la normativa!

FORME DI VERIFICHE E VALUTAZIONE 

ART.6 D.M. 5669 DEL 12 LUGLIO 2011

«Le verifiche terranno conto, come parametro di confronto, non dell’andamento 

della classe ma della situazione di partenza dell’alunno».
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• VIDEO PER SPIEGARE COME FUNZIONA IL CERVELLO E LE EMOZIONI 

https://www.youtube.com/watch?v=RHTLtgfH3H4

https://www.youtube.com/watch?v=RHTLtgfH3H4



